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~el distretto di Froocrikshsab le l'oche datar.ioni ~'1.Iite hanno dato età
ehe iII generale SOIlO supcriori ai 2003 III. a. Ciò indicherehbe t.he gli e\"enti

oroglOlletieo-lIl"tamorfici 80110 a\'w'nuli tutti ilei Preketilidiano, ma i dati sono

anoora troppo searsi e lal'ora oontrastanti per fare arfl'rmazioni troppo pre

fisc..\ nostro avviso la storia strutturale di questa area è ~i sehlOmatiuabile:

l) Depoeizione di una serie sedimelltaria (sedinlenti arenacei e argil

Ioso-arenacei in geuerallO) interessala da frffluenti intl'reala7.ioni di lave o lufi
basici.

2) :\Ietalllorfislilo (probabilmente facies delle granuli ti). Forma7.ione di

pipghe isoclillali o molto strl'tte, lunghe talvolta pareeehi ehilOUll'tri. Illlrusioni

di dicehi basici.

3) ~Ietaltlol"fismo l·ctl'Ogrado (faeil'll delle anfiholiti): tj~ granuliti $0

]>tavvisollO solo comc tl'litti e i dicchi basici si tl'nSfOl'lliallO in IInfiholiti

diseol'dlluti, :\ligmlltizzlIJ':ione: te lInfiholiti tendono Il. trll~fol'rlllIl"l'Ii in gnciss di

composizione granodioritiea. !'"orlllll.zione di pieghe di tipo plllstico Si11llligmll

tiliehe (golo strutture llIl'l>08eOpiehe),

4) Porll1azione di grandi pieghe con pillllO assiale NW, Liltillie fasi

di llIigmatiZ7..11zione. Formazione di l>egllllltiti a earatlel'e pl'eva!l'lltelllcnh' po

ta8l!ico.

5) Piega mento XXI-: oon fonllazione di colllplieate strutture di interfe

ren7.8, tipo falciforme, a fungo, domo o bacino. :\retamorfismo regiollale retro

grado (fa('ies degli seisti \·erdi). Intrusione di tre gl'nerazioni di disthi basiei
(doleriti).

III (Iu('$ta a.rea gli ullil'i (>,·enti posteriori al Preketilidiano sono rappre

..cntati da intrus.ioni di 2 generazioni di ditthi, di tui la prima è tostituita

da doleriti e la seronda da lamJ)rofiri, databili probAbilmente al mcsozoieo

terziario.

(Q"alo Iororo rt....à ptlbblicalo "11: c'\/cddeltlu,. 0111 Gr_"ù,tld.).

TAZII~I;'P H., :MARI~E[...J..d O., Bl.\HBER,1 P. e VAHE1' 1'.: Geologia.
della, DUllcuUa, ScttC11iriQtl<llc.

Si riportano i primi risultati ddla ]>rilna spedizione fralll'O-italiana nella
Danealia Settultrionnle (Etiopia) aVVl'nuta nei mesi di g-ennaio-fehbraio 1968.

TeltollicfI. Dal 15" al 13" paralldo l'apice settentrionale ddta Danealia è

oondizionato da ulla fratturazione di direzione X:-"W j (tuesta fratturazione

consiste iII fessure di tensione aperte e in faglie dirette. Queste ultime deter-
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Illinano un graben con fossa centl'!lle stretta, lle\t8tllente visihile l'CI' varie de
cine di KlIl a NNW dal Lago Giulietti; esso è coperto piìl a nord dagli appa
rati vulcanici della catena dell'l<~rta-Ale allineati in eorTispolldem:a della fossa
tettonica attra\'erso l'allineamento di sorgenti, crateri di esplosioue freatica e
duomi salini. A nord della Piana del Sal(~ la catena vulttlllica tlcll'Alid è si

tuata csattalllfnte sul prolungamento dci grallPll. Sul tel'n~no llOll è possibile
OSSCl'vare alcun lillealllentO che confermi nè l'csistell~..a della (: Wonji Fault

Bclt:t nè quella di déCl'l)ehelllen!S orizzontali. Si )'itiene pertanto ehe la Dan

calia Settentl'ionale sia costituita da un gl'ahell a fossa. centrale stretta, simile
a ([uella dci :\1al" Rosso e Ile rapp)'(.'S(~nti la prosecuzione sviluppando»i csat

tatlJente alla latitudine alla quale esso scompal'e,

JlIl/cllIlQ!ogia. li vulcanismo della l"Cgione in studio può Hl via prrlilllinal'e

essere suddiviso in tre grandi unitù: 1) a Nord la catena dell'Alid s.l. allun
gata per Ulla sl'SSantina di Km verso S8E; 2) al centro la catella dell'lo;rla

Alo s.I., ton la stessa direzionc, scparata dalla I)l'('()edente dalla Pialla dl'l Sale

11m ad essa ool"l'elabile da Ulla set'ie di manifestazioni subvulcaniche che mareano

l'asse di questa Piana; 3) a Sud un allineamento geografico, trasversale ai pre

cedenti, a. eavallo del 13° parallelo; esso cOlliprende illlpol'lanti massicci vulca
nici visibihllente edifi<:ati su fJ'attul'1l appartcntnti al grande sistellia m'ih'IJO

::\IN"W e che apparentemente non hanllO tra 101'0 altra rclazione che una la

titudine approssima.tivamente comulle.

La parte meridionale della catena dell'Erta-Aie s.1. mostra un vuleanislllo

basaltico fissurale: vel"!\O NOl'd il vulcanislllo fissul'ale è sostituito da vulcani

scudo, l'tIlbt'ÌolJali a sud, ben fOl'lnati piìl a nonI. Ancora pitl I\. Nord sulle lave
fis~nll'ali di base si impostano apparati più evoluti (strato-vulcani su horst) con

emissiolle tal'diva di lave l'iolitiche. Tutti i vulcani della catena sono attivi: IIt

tivitii. el'uttiv8., fumarolica o solfatarica.
J mll.SSicci situati aU'altezza. dci 13" parallelo sono: sulla riva sud del Lago

Oiulietti il Barawli-Pranca, carat.terizzato da lave acide e l'Afdera, str'ato-\'UI

cano assai complesso; circa 40 l'm verso W l'Alayta, potente vulcano seudo
ancora in fase embrionale; spostato di altri 30 Km circa verso \Y si trova

infille il complesso vulcanico Piene Pruvost, composto di campi di lava ba

saltici, uno !<trato-vuleallO con calder'a. e ignimhriti cd UlL gruppo di duomi
riolitici attivi.

l'elrogru/iu e may"'atologia. [ campioni annliz~..ati rivelano l'esistenza di

cinque tipi di rocce vulcaniche nella regiolle studiata: 1) basalti l'be possono
a loro volta dividel"Si in tre tipi: basalti alcalini a oliviua, basalti ])orfiriei ric

chi iu fenocristal1i di 1)lagioclasi calcici e basalti IL telldtnza picritica; 2) ha

salti a andcsina, ricchi in clinopirosseno e olivina j 3) trachiti femiche (560/"
SiO:!), afiriehe e vetrose, ricche in feldspati alcalini COli un indice di colut'e in-
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tonlO a 40; 4) traebiti llOvrassature, oon 5iO:, intonlO al l.i3%i 5) rioliti !lOdichl'
con più del 70% di 8i02• in gl'088t' colate ossidianacee. Queste rioliti lIIostrano
dei segni di evoluzione verso tipi sempre più alcalini; da rotte senza egirina
uonnati\'. (tatena dell'l-:rta-Ale) si passa infatti • panlelleriti iper-alealinf'

(colllplesso P. Pru\'ll6t). Gli studi eseguiti hanno penuf'8lIO di a~rtare l'esi
iitenu di Ull8 serie e,'oiuliva a arattere alealino: 1) l'atth'ità fissurale ha

elllesso dI'i basalti alealini a oli\'in. o loro differenziati gr8\,jtativi, arri~hiti

in olivin. o in plagioclasio: 2) lo lliadio su~h'o è earattenuato da abbon
danti basalti il Rndesina con un netto aUlllcllto del tenore di ferro: 3) un ul

timo stadio colllprl'ude sia lrachiti femiche sia lraehiti SO\'rassature e riolili

sodiche.




